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Regola tecnica orizzontale  (RTO) : 
 contiene la metodologia generale 
adattabile per tutte le attività, 
conservando come obiettivi primari dai 
rischi dell’incendio:  

La  RTO è costituita dall’insieme dei capitoli compresi nelle sezioni 
G( generalità), S ( strategia antincendio) e M ( metodi) : 

Metodi:  
•ingegneria della sicurezza antincendio,  
•scenari di incendio per la progettazione 
prestazionale  
• salvaguardia della vita con la 
progettazione prestazionale 
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Allo scopo di raggiungere i 

primari obiettivi  di sicurezza, le 

attività debbano essere 

realizzate e gestite in modo da: 

a. Minimizzare le cause di incendio; 

b. Garantire la stabilità delle strutture portanti al fine di 

assicurare il soccorso agli occupanti ; 

c. Limitare la produzione e la propagazione di un incendio 

all’interno dei locali o edifici; 

d. Limitare la propagazione ad edifici o locali contigui; 

e. Assicurare la possibilità che gli occupanti lascino i locali e gli 

edifici indenni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo; 

f. Garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare 

in condizioni di sicurezza  
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RTV   

V1 : Aree a rischio specifico 

V2: Aree a rischio per atmosfere esplosive 

V3: Vani degli ascensori  

DM 3 agosto 2015 

V4 : Uffici DM 8 giugno 2016 
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RTV   

V5 : Attività  ricettive turistico-alberghiere DM 9 agosto 2016 

V6 : Autorimesse DM 3 marzo 2017 

75  1° ( sino a 1000mq) -2B ( da 1000 a 3000mq )  e 4C ( > 3000mq) 
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Profili di  rischio Rvita 
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Profili di  rischio Rvita 

•Crescita lenta (600s) 

•Crescita media (300s) 
•Crescita veloce (150s) 

•Crescita ultraveloce (75s) 

In relazione alla 
velocita di crescita 
ed al 
tipo di combustibile 
si possono verificare 
4 tipi di incendi (UNI 
EN 1991-1-2:2004) 
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STRATEGIA ANTINCENDIO 
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Reazione al fuoco R vita: A2-A3 RTO prevede : 

Soluzioni conformi per il LP I: non è previsto alcun requisito 

RTV vie di esodo prevede l’impiego di materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 
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Reazione al fuoco R vita: B2-B3 RTO prevede : 

Soluzioni conformi per il LP III: impiego di materiali compresi nel gruppo GM2 

Soluzioni conformi per il LP II: impiego di materiali compresi nel gruppo GM3 

RTV vie di esodo prevede l’impiego di materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 
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RESISTENZA AL FUOCO : Profili di  rischio Rvita 

Le finalità della resistenza al fuoco è quella di 

garantire la capacità portante della struttura 

(R) in condizioni di incendio nonché le capacità 

di compartimentazione per un tempo necessario 

al raggiungimento degli obiettivi di sicurezza di 

prevenzione incendi (EI) 

R vita: A2-A3 :  

R vita: B2-B3 LP III  

LP II  
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VANI degli ASCENSORI 
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VANI degli ASCENSORI 
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VANI degli ASCENSORI 
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